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COMUNE DI ALCAMO 
 

Provincia di Trapani 
 

I ^ COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE; CULTURA E SCUOLA;SPORT E TURISMO; PROBLEMI GIOVANILI;  

   SOLIDARIETA’ SOCIALE; ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA;   IGIENE E SANITA’ 

           

Verbale  n. 64  del 16.10.2014 
______________________________________________________________________________ 

 

L'anno duemilaquattordici, il giorno Sedici (16) del mese di Ottobre alle ore 
9.00 si è riunita la 1° Commissione Consiliare, regolarmente convocata  
presso i locali dell’ Ufficio del Personale siti in Via Amendola - Alcamo, per la 
trattazione del seguente ordine del giorno: 
 

1) Ore 9.00 - Richiesta parere per attività extracurriculari anno scolastico 

2014-2015 

2) Ore 11.00 - Audizione dell’Ass. Grimaudo in merito alla rimodulazione del 

Regolamento della Consulta per le Pari Opportunità 

 

Alle ore 9.00 in prima convocazione sono presenti: 

 
COGNOME  E  NOME CARICA PRESENTE ASSENTE      E    U 

TROVATO SALVATORE  Presidente SI       / 9.00 
10.00 

9.15 
12.10 

RANERI  PASQUALE  V/ Presidente  Si                     / 9.00 
  / 

9.15 
  / 

CALDARELLA GIOACCHINA  Componente SI       /  / 
10.40 

  / 
12.10 

D’ANGELO VITO SAVIO  Componente SI       /   / 
10.00 

  / 
12.10 

LONGO     ALESSANDRO  Componente SI       / 9.00 
  / 

9.15 
   / 

MILITO STEFANO /59  Componente SI       /   / 
10.00 

   / 
12.10 

MILITO STEFANO /62  Componente SI      /  / 
10.00 

   / 
12.10 
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Alle ore 9.15 Il Presidente Sig. Salvatore Trovato, constatata e fatta 
constatare la mancanza del numero legale alla presenza della segretaria 
Sig.ra Margherita Varvaro, rinvia la seduta di un’ora. 
Alle ore 10.00 il Presidente Sig. Salvatore Trovato, constatata e fatta 
constatare la legalità della seduta, dichiara aperta la stessa alla presenza 
della segretaria sig.ra Margherita Varvaro. 
La Commissione inizia ad esaminare i progetti delle attività extracurriculari 
anno scolastico 2014-2015 pervenuta alla Commissione il 7 Ottobre 2014 con 
nota n. 22629 del 3 Ottobre 2014 del Settore Servizi al cittadino – Servizio 
Istruzione e nello specifico i progetti dell’I.A.C. “Sebastiano Bagolino”: 
-Viaggio nella preistoria (richiesta finanziamento  € 2.000,00) 
- Cattive ragazze (richiesta finanziamento  € 1.500,00) 
- Conoscenza dell’ambiente naturalistico e paesaggistico (richiesta 
finanziamento  € 1.500,00) 
- Psicomotricità in acqua (richiesta finanziamento  €1.500,00) 
- Giornata della memoria (richiesta finanziamento  €1.500,00) 
Alle ore 10.40 entra la Componente Caldarella. 
-Canti e cunti  (richiesta finanziamento  €1.500,00) 
- Tutti in pista……..aspettando l’estate (richiesta finanziamento  € 2.000,00) 
-Alcamo in tour (richiesta finanziamento  € 2.000,00). 
Alle ore 11.00 entra l’Ass. Grimaudo regolarmente convocata in audizione. 
La Commissione interrompe l’ esame dei progetti e decide di autoconvocarsi 
per il giorno 22 Ottobre alle ore 16.30  per continuare i lavori, dopodiché  
passa al 2° punto posto all’ ordine del giorno avente per oggetto “Audizione 
dell’ Ass. Grimaudo in merito alla rimodulazione del Regolamento Consulta 
Pari Opportunità.” 
Il Presidente dà la parola all’ Assessore per riferire le sue perplessità sul 
predetto Regolamento. 
L’ Ass. Grimaudo riferisce che, avendo dato lettura al Regolamento redatto 
dalla 1^ Commissione, ritiene opportuno dare dei suggerimenti per 
modificarlo ed integrarlo e nello specifico: 
-Sostituire il titolo  con la seguente dicitura “Regolamento  della Consulta 
per le Pari Opportunità e l’uguaglianza di genere.” 
All’art. 1 eliminare il numero “1” del   comma 1 aggiungere dopo la dicitura 
“della Costituzione Italiana “dall’art.13 del Trattato di Maastricht del 1993, 
dal Trattato di Amsterdam del 1997 (in riferimento al principio della non 
discriminazione dei cittadini), dall’art. 23 della Carta dei diritti 
dell’Unione Europea di Nizza 2000. 
Sempre all’art.1, aggiungere dopo la dicitura “ per le Pari Opportunità” “e 
l’uguaglianza di genere” dopo la parola “uomo” aggiungere “e per tutte le 
categorie deboli penalizzate dai meccanismi della disuguaglianza e 
della discriminazione” 

VESCO BENEDETTO  Componente SI            /   / 
10.00 

 / 
12.10 
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Sempre all’art. 1, il “comma 2”  diventa “comma 1” e dopo la dicitura “tra i 
cittadini” aggiungere “e per la rimozione degli ostacoli che di fatto 
costituiscono discriminazione diretta o indiretta.” 
Sempre all’art. 1, il “comma 3”  diventa “comma 2”. 
Sempre all’art. 1, aggiungere “comma 3” con la seguente dicitura “ La 
Consulta si propone, inoltre, di promuovere il principio delle pari  
opportunità contro ogni tipo di disparità e di favorire iniziative di 
sensibilizzazione volte a contrastare gli atteggiamenti ed i 
comportamenti discriminatori riconducibili: al genere, alla razza, 
all’origine etnica, alla religione, alla disabilità, all’orientamento 
sessuale;” 
All’ art.2 “Funzioni” sostituire il comma 1 con la seguente dicitura “Alla 
Consulta, nell’autonomo svolgimento delle sue funzioni, compete la 
promozione di iniziative e attività volte a garantire le pari opportunità di 
genere nella realtà familiare, social, politica, culturale, religiosa ed 
economica della comunità” 
Sempre all’art.2 aggiungere il “Comma 3” con la seguente dicitura “La 
Consulta propone alla Giunta Comunale le iniziative che a maggioranza 
in sede di Consulta sono deliberate. L’amministrazione comunale, 
compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione e nell’ambito 
delle finalità proposte, deciderà circa la possibilità di attuare dette 
iniziative. Nello svolgimento delle sue funzioni la Consulta mantiene 
rapporti con gli organi comunali, con gli antri Enti, Istituzioni, Comitati 
ed Associazioni presenti sul territorio comunale. 
All’ art.3, comma 1 cassare la dicitura “la conoscenza della normativa e delle 
politiche riguardanti le donne” e sostituirla con la dicitura “il riequilibrio  
delle rappresentanze tra uomini e donne in tutti i luoghi decisionali del 
territorio comunale”. 
Sempre all’art.3. comma 1, dopo la parola “Giunta” aggiungere la dicitura “e 
può:  
-Promuovere iniziative dirette a sviluppare la cultura delle per 
opportunità e della tutela dei soggetti deboli con sguardo attento al 
genere, alla razza, all’origine etnica, alla religione, alla disabilità, 
all’orientamento sessuale”, dopodiché cambiare tutti i verbi che indicano i 
compiti della Consulta dal modo indicativo presente al modo infinito presente 
ed al quarto punto sostituire la dicitura “lavora per favorire” con 
“incentivare”, dopo il decimo punto ed esattamente dopo la dicitura “scritta 
orale e massmediale;”   aggiungere i seguenti punti: 
“-promuovere e realizzare pari opportunità fra tutti i cittadini e le 
cittadine con particolare riferimento alle problematiche legate 
all’appartenenza ai due sessi, nell’educazione, nella formazione, nella 
cultura, nei comportamenti, nella partecipazione alla vita sociale, 
politica ed economica, nelle istituzioni, nella vita familiare e 
professionale; 
-favorire le condizioni di riequilibrio della rappresentanza tra donne e 
uomini introducendo forme di sperimentazione di cittadinanza attiva; 
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-contrastare la cultura della violenza anche attraverso la collaborazione 
a sportelli antiviolenza e la promozione di campagne informative sulle 
vigenti normative; 
-promuovere la realizzazione di azioni tese a rendere possibile la 
conciliazione tra i tempi di vita, tempi di lavoro, tempi di cura e tempi 
per sé”. 
Sempre all’ art.3, comma 2 dopo la dicitura “La Consulta predispone” 
sostituire i punti a. con la  seguente dicitura: 
a) un programma di attività per l’anno successivo da concordare con 
l’Assessore alle Pari Opportunità; 
All’inizio dell’art. 4 aggiungere la seguente dicitura “La Consulta è costituita 
con atto deliberativo del Consiglio Comunale.” e dopo la dicitura “ La 
Consulta è costituita:” eliminare i punti a) e b) ed al punto c) eliminare l’intero 
periodo che va  dalla parola “Oltre” alla parola “dei quali” e sostituirlo con il 
seguente periodo: 
 “- da n.10 componenti segnalati da movimenti, associazioni, 
coordinamenti femminili, da sindacati maggiormente rappresentativi sia 
dei lavoratori che dei datori di lavoro e delle imprese, di cui una almeno 
professionista esperta di problematiche femminili, tra persone 
attivamente impegnate singolarmente o in Enti, Associazioni, 
Fondazioni o altre istituzioni del territorio comunale, nei vari settori 
storico, giuridico, della comunicazione e dei mass media, del lavoro, 
della formazione professionale, della pianificazione territoriale, dei 
servizi sociali, della tutela dell’ambiente, della valorizzazione dei beni 
culturali della produzione artistica garantendo la parità dei sessi dei 
quali”. 
Sempre all’art. 4 eliminare i punti 9 e 10 ed all’ultimo capoverso del comma 1 
dopo la parola “Sindaco” aggiungere “e dall’Assessore alle pari 
opportunità”, al comma 3 dopo la parola “I componenti” eliminare le parole 
“non di diritto”, sostituire il comma 4 con le seguenti frasi “La Consulta 
elegge il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario. 
Le  funzioni di Componenti della Consulta e nello specifico, Presidente, 
Vice Presidente e Segretario vengono svolte gratuitamente.” 
L’Art. 5 - Compiti del Presidente- diventa “Art.6” e viene formulato un nuovo 
Articolo 5 dal seguente tenore “Art. 5 –Nomina Componenti – 
 I 10 componenti, come sopra specificati, che andranno a costituire la 
Consulta Comunale per le Pari Opportunità e l’uguaglianza di genere, 
verranno individuati a seguito avviso pubblico. 
I soggetti interessati presenteranno, entro la data prevista nel citato 
avviso, richiesta di adesione indirizzata al Sindaco, segnalando sino a 
tre nominativi. 
I Componenti verranno nominati dal Sindaco con apposito 
provvedimento.” 
All’Art. 6  -Compiti del Presidente- al comma 1 dopo la parola “l’attività” 
eliminare la dicitura “e l’ufficio di Segreteria”, al primo punto del comma 1 
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eliminare dalla parola “attraverso” fino alla parola “stesse”, dopodiché 
eliminare gli ultimi due punti sempre del comma 1. 
L’Art. 6 “Funzioni del/la Vice Presidente “ diventa “Art.7” 
Aggiungere  un nuovo articolo dal seguente tenore “Art. 8  Funzioni del/ la 
Segretario/a- 
Il Segretario/a: 
-convoca le sedute attraverso avviso di convocazione per e-mail, sms, 
telefonata, contenente indicazione degli argomenti da trattare nel corso 
delle sedute stesse; 
-predispone un verbale dell’incontro che è tenuto a disposizione di 
ciascuno presso gli uffici comunali. 
L’Art.7 “Funzionamento della Consulta” diventa “Art.9” e sempre  all’ex art. 7 
eliminare il punto 7. 
L’ Art.9 “Regolamento interno” viene eliminato. 
L’Art.11 “Norma transitoria” diventa art.12 ed allo stesso art. 11 viene 
aggiunto con una nuova denominazione “Gruppi di lavoro – 
1 La Consulta può svolgere la propria attività anche attraverso gruppi di 
lavoro a cui possono partecipare, dietro invito del/della Presidente o 
del/della Coordinatore /Coordinatrice del gruppo, esperti esterni e/o 
cittadini che abbiano esperienze o conoscenze in merito agli argomenti 
affrontati. 
2 Ogni gruppo di lavoro può individuare un/una 
coordinatore/coordinatrice  che tiene contatti cono il/la Presidente, invia 
la convocazione del gruppo e partecipa ai lavori della Consulta , ogni 
volta che sia ritenuto importante  il suo contributo. Ogni componente 
della Consulta Pari Opportunità può partecipare anche ai gruppi di 
lavoro di cui non fa parte, senza diritto di voto. 
Alla ore 12.00 ultimata  l’esposizione delle modifiche e le integrazioni da 
apportare al “Regolamento Comunale della Consulta per le Pari Opportunità”, 
l’Ass. Grimaudo viene congedata e la Commissione decide di autoconvocarsi 
per il giorno 29 Ottobre 2014 alle ore 9.00 per analizzare e studiare le 
eventuali modifiche ed integrazioni da apportare al suddetto Regolamento.  
Alle ore 12.10 il Presidente Sig. Trovato chiude i lavori  e dichiara sciolta la 
seduta. 
Dal ché, redatto il presente verbale viene letto confermato e sottoscritto.   
 
          IL  SEGRETARIO                                           IL PRESIDENTE   
SIG.RA MARGHERITA VARVARO                 SIG. SALVATORE TROVATO                                       


